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Regione Campania
G I U N T A  R E G I O N A L E

SEDUTA DEL 05/11/2019

P R O C E S S O  V E R B A L E

Oggetto : 

Legge regionale n. 16 del 7 agosto 2019, art. 18. Attuazione.

1) Presidente Vincenzo DE LUCA PRESIDENTE

2) Vice Presidente Fulvio BONAVITACOLA   

3) Assessore Ettore CINQUE   

4) ’’ Bruno DISCEPOLO   

5) ’’ Valeria FASCIONE   

6) ’’ Lucia FORTINI   

7) ’’ Antonio MARCHIELLO   

8) ’’ Chiara MARCIANI   

9) ’’ Corrado MATERA ASSENTE

10) ’’ Sonia PALMERI   

Segretario Mauro FERRARA
 



Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalle Direzioni Generali e delle risultanze e degli atti tutti richiamati
nelle  premesse  che  seguono,  costituenti  istruttoria  a  tutti  gli  effetti  di  legge,  nonché  dell’espressa
dichiarazione di regolarità della stessa resa dai Direttori a mezzo di sottoscrizione della presente 

PREMESSO che

a. con la legge regionale n. 16 del 7 agosto 2019, rubricata “Norme per l’efficientamento del sistema ambientale,
per il  rilancio delle  attività  produttive  e per la semplificazione normativa e amministrativa  con modifiche e
abrogazioni”,  sono state adottate, fra l’altro,  disposizioni  volte a garantire la semplificazione amministrativa
delle procedure di competenza della amministrazione regionale;

b. l’articolo  18 della  citata  legge regionale n.  16/2019  prevede che,  al  fine  di  garantire  la  realizzazione e  il
completamento delle opere pubbliche strategiche di interesse regionale, l’Ufficio speciale “Centrale Acquisti,
Procedure di finanziamento di progetti relativi ad infrastrutture, Progettazione” sia ridenominato Ufficio speciale
“Grandi Opere” e svolga le seguenti funzioni:

b.1. attui le previsioni di cui ai commi 8 e 9 dell’articolo 4 del decreto legge 18 aprile 2019, n. 32 (Disposizioni
urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l’accelerazione degli interventi infrastrutturali, di
rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici) convertito con modificazioni dalla legge
14 giugno 2019, n. 55;

b.2. curi  l’attuazione degli  interventi  di  cui  all’articolo 11, comma 18 della legge 22 dicembre 1984, n. 887
(Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 1985), e di
quelli di cui all’articolo 4 della legge 18 aprile 1984, n. 80 (Conversione in legge, con modificazioni, del
decreto-legge 28 febbraio 1984, n. 19, recante proroga dei termini ed accelerazione delle procedure per
l'applicazione della legge 14 maggio 1981, n. 219, e successive modificazioni);

b.3. curi  il  completamento  degli  interventi  di  cui  alle  Ordinanze  del  Ministro  dell’interno  delegato  per  il
coordinamento  della  protezione  civile  n.  2499  del  25 gennaio  1997 e  n.  3088 del  3  ottobre  2000,  e
all’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3681 del 6 giugno 2008;

b.4. curi  l’intervento  di  cui  all’ordinanza  n.  3501  del  28  giugno  2004  del  Commissario  Straordinario  per
l’emergenza idrogeologica  nella  regione Campania,  delegato  ex OO.P.C.M.  numeri  2499/97,  2787/98,
2994/99 e 3088/2000;

b.5. si  occupi  delle  opere  strategiche,  puntualmente  individuate  dalla  Giunta  Regionale  con  proprio
provvedimento, che necessitano, per la complessità e la molteplicità di fonti finanziarie che concorrono alla
loro  copertura,  di  un  coordinamento  unitario  a  garanzia  della  semplificazione  dei  procedimenti  e
dell’economia dei tempi di attuazione;

c. il medesimo articolo 18 della legge regionale n. 16/2019, dispone che la Giunta regionale:

c.1. provveda al fine della organizzazione dell’Ufficio Speciale con le risorse umane, strumentali e finanziarie
necessarie ad assicurarne la dotazione organica ed il corretto ed efficiente funzionamento;

c.2. individui gli interventi di cui all’articolo 11, comma 18, della legge 887/1984, e quelli di cui all’articolo 4
della legge 80/1984 da trasferire per l’attuazione, gradualmente, all’Ufficio Speciale “Grandi Opere” ovvero
ai Soggetti gestori delle infrastrutture, sulla base dei criteri di semplificazione e di accelerazione dei tempi
di realizzazione, e tenuto conto dello stato di esecuzione e della titolarità della gestione;

PREMESSO, altresì, che 

a. con delibera n. 327 del 16 luglio 2019, la Giunta regionale, in attuazione a quanto disposto dall’art. 4 del D.L.
32/2019, convertito con modificazioni dalla legge n. 55 del 14 giugno 2019 nella parte relativa al subentro della
Regione  Campania  nei  rapporti  attivi  e  passivi  in  essere  per  il  completamento  delle  attività  relative  al
“Collegamento A3 (Contursi) - SS 7var (Lioni) - A16 (Grottaminarda) - A14 (Termoli). Tratta campana Strada a
scorrimento  veloce Lioni-  Grottaminarda”,  ha individuato  l’Ufficio  Speciale “Centrale  Acquisti,  procedure di
finanziamento di progetti  relativi ad infrastrutture, progettazione” quale struttura responsabile dell’attuazione
dell’intervento in parola;

b. per  gli  interventi  di  cui  all’Ordinanza  n.  3501  del  28  giugno  2004  del  Commissario  Straordinario  per
l’emergenza  idrogeologica  nella  Regione  Campania,  delegato  ex  OO.P.C.M.  numeri  2499/97,  2787/98,
2994/99 e 3088/2000, afferenti alla “Strada a scorrimento veloce, per il collegamento del Vallo di Lauro con
l’autostrada SA-CE (A30)”, con la delibera di Giunta regionale n. 353 del 30 luglio 2019 è stata subordinata
ogni determinazione in merito al mantenimento del finanziamento disposto con deliberazione CIPE n. 54/2016
in  favore  dell’intervento  “Strada  a  scorrimento  veloce  del  Vallo  di  Lauro  -  III  lotto  completamento”  e



all’individuazione  del  relativo  soggetto  attuatore,  agli  esiti  delle  verifiche  sulla  fattibilità  del  medesimo  da
svolgersi a cura di ACaMIR;

c. con delibera n. 498 del 16 ottobre 2019, la Giunta regionale, in ottemperanza a quanto disposto dall’art. 18
della L.R. n. 16/2019, ha definito l’assetto organizzativo dell’Ufficio Speciale “Grandi Opere”;

CONSIDERATO che 

a. occorre dare concreta attuazione a tutte le disposizioni previste dall’art. 18 della L.R. n.16/2019 nell’intento di
proseguire la strategia di innovazione organizzativa finalizzata alla semplificazione amministrativa di cui alla
menzionata norma regionale;

b. risulta necessario a tal fine individuare gli interventi di cui all’articolo 11, comma 18, della legge 887/1984,
nonchè quelli di cui all’articolo 4 della legge 80/1984, da trasferire per l’attuazione, gradualmente, all’Ufficio
Speciale “Grandi Opere” ovvero ai Soggetti gestori delle infrastrutture, sulla base dei criteri di semplificazione e
di accelerazione dei  tempi  di  realizzazione e tenuto conto dello stato di  esecuzione e della  titolarità  della
gestione;

RILEVATO che

a. l’art. 11, comma 18 della legge 22 dicembre 1984, n. 887, al fine di consentire l’adeguamento del sistema di
trasporto intermodale nelle aree interessate dal fenomeno del bradisismo, ha assegnato al Presidente della
Giunta  regionale  della  Campania,  Commissario  straordinario  di  Governo,  opportune risorse  finanziarie  da
gestire con i poteri di cui all’art. 84 della legge 219/81 sulla base di un apposito programma approvato dal
Consiglio regionale;

b. con deliberazione n. 207/4 del 26 marzo 1985, il Consiglio regionale ha approvato il programma in questione in
ottemperanza al predetto art. 11 della L. 887/1984;

c. l’Accordo di Programma prot. RGS IGED IV n. 158809, stipulato in data 29 novembre 2006, ha stabilito che, ai
sensi  e  per  gli  effetti  della  legge  887/1984,  è  demandato  al  Presidente  della  Regione  Campania,  quale
Commissario Straordinario, il completamento delle opere incluse nel programma regionale per l’attuazione del
sistema di trasporto Intermodale nelle aree interessate dal fenomeno bradisismico con le modalità di cui all’art.
11, comma 18, della legge 887/1984;

d. per l’attuazione del  Programma ex art.  11,  comma 18,  della legge 887/1984 si  avvale di  una Struttura di
coordinamento, costituita con ordinanza n. 58/1989 e n. 60/1989;

RILEVATO, altresì, che

a. l’art. 4 della legge 18 aprile 1984, n. 80 prevedeva che, al fine di riattivare il sistema locale di sviluppo nelle
Regioni  colpite  dal  sisma  del  23  novembre  1980,  i  Consigli  regionali  della  Basilicata  e  della  Campania
approvassero ed inviassero al CIPE i rispettivi piani triennali di sviluppo;

b. il medesimo articolo 4 della L. 80/1984 stabiliva che i Presidenti delle Giunte regionali della Campania e della
Basilicata provvedessero all'attuazione dei citati piani regionali di sviluppo avvalendosi dei poteri straordinari
previsti dal secondo comma dell'articolo 9 del decreto-legge 27 febbraio 1982, n. 57, convertito in legge, con
modificazioni, dalla legge 29 aprile 1982, n. 187;

RILEVATO, inoltre, che

a. al fine di pervenire al completamento dei citati programmi di intervento, la Giunta regionale della Campania ha
attribuito  alle  Strutture  ex  L.  887/84  e  L.  80/84  ulteriori  finanziamenti  a  valere  su  risorse  nazionali  e
comunitarie;

b. l’art. 59 della legge regionale 30 gennaio 2008, n. 1, rubricato “Gestioni commissariali”,  ha espressamente
previsto che “le attività e gli interventi di competenza delle gestioni commissariali ai sensi delle leggi 18 aprile
1984,  n.  80 e  22 dicembre  1984,  n.  887 sono riportati,  per  quanto attiene la  quota  parte  di  investimenti
finanziata con risorse ordinarie nazionali e risorse comunitarie comunque afferenti al bilancio della Regione,
alla responsabilità di attuazione delle competenti strutture regionali.....”;

c. con delibera n. 940 del 30 maggio 2008, la Giunta regionale ha approvato il disciplinare recante i criteri e gli
indirizzi regolanti le reciproche competenze e responsabilità della Struttura di Coordinamento del Presidente
della Regione Campania – Commissario Straordinario ex art. 11, comma 18, della legge 887/1984 e della
Regione  Campania,  connesse  alla  esecuzione  e  realizzazione  delle  opere  rientranti  nel  Programma  di
adeguamento del sistema di trasporto intermodale nelle aree interessate dal fenomeno bradisismico, previsto
dal su citato art. 11, comma 18, della legge 887/1984;



d. con delibera n. 966 del 6 giugno 2008, la Giunta regionale, nel determinarsi in ordine all’art. 59 della L. R. n.
1/2008, ha precisato che per quanto concerne l’attuazione delle opere ex lege 80/84, finanziate con risorse
afferenti  al bilancio regionale, “il  Presidente della Giunta Regionale è autorizzato a completare secondo le
procedure in corso gli interventi finanziati nell’ambito del Piano Triennale approvato dal Consiglio Regionale e
dal CIPE, nella qualità di delegato alla spesa secondo le modalità previste all’uopo dall’Ordinamento contabile
della Regione di cui alla L.R. 30.04.2002, n. 7”;

 RILEVATO, infine, che

a. ai sensi dell’art. 8 del Decreto Legislativo 19 novembre 1997, n. 422 e del conseguente Accordo di Programma
del 10 febbraio 2000, la Regione Campania è subentrata allo Stato nella titolarità delle reti ferroviarie regionali
(Circumvesuviana; Cumana; Circumflegrea; Alifana; Cancello - Benevento; Napoli - Giugliano - Aversa);

b. l'intera rete ferroviaria regionale, per effetto degli Atti del 23.12.2003, validi sino al 31.12.2030, nonché della
delibera di  Giunta regionale n. 6324 del  27 dicembre 2002 di  approvazione dello schema tipo dell’Atto di
Concessione  per  la  gestione  delle  infrastrutture  ferroviarie  di  interesse  regionale,  è  stata  oggetto  di
concessione a favore delle società Circumvesuviana, SEPSA, MetroCampania Nord Est;

c. in conformità alle previsioni dell’art. 42, comma 12, della Legge regionale 1/2012, la società regionale EAV
s.r.l., è succeduta a titolo universale alle società partecipate Circumvesuviana, SEPSA, MetroCampania Nord
Est,  per effetto di  fusione per incorporazione,  giusta  atto notarile (rogato dal  Notaio Giancarlo Iaccarino il
27.12.2012, rep. 28676, raccolta n. 16707);

d. con delibera n. 799 del 21 dicembre 2012 la Giunta regionale ha proceduto alla presa d'atto della finalizzazione
del processo societario di fusione per incorporazione delle predette società in EAV s.r.l.;

e. in  virtù degli  atti  richiamati,  EAV s.r.l.,  in  qualità di  avente causa dalle società fuse, è il  soggetto gestore
dell’infrastruttura ferroviaria regionale, secondo la definizione mutuabile dall’art. 3 comma 1 lett. B) del Decreto
Legislativo  15  luglio  2015,  n.  112,  ovvero  “il  soggetto  incaricato,  in  particolare,  della  realizzazione,  della
gestione  e  della  manutenzione  dell’infrastruttura  ferroviaria,  compresa  la  gestione  del  traffico,  il  controllo-
comando e il segnalamento”;

f. EAV s.r.l. riveste anche la qualifica di impresa ferroviaria incaricata della gestione dei servizi di trasporto sulle
reti ferroviarie regionali;

PRESO ATTO che

a. ad oggi risultano ancora in corso presso la Struttura del Commissario Straordinario ex art 11, comma 18° L.
887/84, gli interventi di cui all’Allegato 1 al presente provvedimento e presso la Struttura di Coordinamento
Legge 80/84, gli interventi di cui all’Allegato 2 al presente provvedimento;

b. per l’attuazione di quanto disposto dall’ordinanza n. 3501 del 28 giugno 2004 del Commissario Straordinario
per l’emergenza idrogeologica nella Regione Campania, delegato ex OO.P.C.M. numeri  2499/97, 2787/98,
2994/99 e 3088/2000, risultano ancora in corso gli interventi di cui all’Allegato 3;

TENUTO CONTO 

a. di quanto stabilito dall’art 18 della legge regionale n. 16/2019 che prevede, al fine di procedere al trasferimento
degli interventi di cui all’articolo 11, comma 18, della legge 887/1984, e all’articolo 4 della legge 80/1984, il
rispetto  dei  principi  di  gradualità,  di  semplificazione  ed  accelerazione  delle  procedure  e  dello  stato  di
esecuzione;

b. che  il  principio  di  gradualità  nel  trasferimento  degli  interventi,  così  come  quello  di  semplificazione  delle
procedure, è strettamente connesso allo stato di esecuzione delle opere; di  talchè, nell’ottica di  economia
procedimentale  e  per  garantire  l’avanzamento  delle  stesse  senza  soluzione  di  continuità  e  senza  creare
pregiudizi a terzi per eventuali rallentamenti, si tengono in considerazione le informazioni inserite e validate dai
RUP degli interventi nei sistemi di monitoraggio regionali, SMOL e SURF, nel corso della sessione al 31 agosto
2019, che attestano lo stato di esecuzione di ciascun intervento;

c. che occorre procedere prioritariamente  al  trasferimento  degli  interventi  che risultino allo stato  non ancora
avviati e di quelli che presentino un cronoprogramma che per la loro attuazione superi la data del 30 giugno
2020, dando atto che l’operatività del trasferimento disposto con il presente provvedimento, sia subordinata
alla adozione dei provvedimenti conclusivi delle eventuali attività endoprocedimentali;

e. di quanto disposto dal citato art. 18 della legge regionale n. 16/2019 che prevede che gli  interventi di cui
all’articolo 11,  comma 18,  della  legge 887/1984,  e quelli  di  cui  all’articolo 4 della  legge 80/1984 vengano
trasferiti all’Ufficio Speciale “Grandi Opere” ovvero ai Soggetti gestori delle infrastrutture, dando atto che gli



interventi  riferiti  alle  infrastrutture  ferroviarie,  secondo  i  criteri  di  cui  al  punto  che  precede,  vengano
direttamente trasferiti alla società EAV per le motivazioni riportate nel RILEVATO;

f. che per gli interventi che presentino, alla sessione di monitoraggio al 31 agosto 2019, uno stato di attuazione
più avanzato ed il cui cronoprogramma, come rilevato dal relativo sistema di monitoraggio, preveda la chiusura
dei medesimi entro il  30 giugno 2020, ovvero che risultino sospesi in virtù di contenziosi in corso, non sia
opportuno,  allo stato,  attivare il  trasferimento  di  cui  alla citata  norma regionale in  ossequio al  principio  di
gradualità dalla stessa contemplato;

RITENUTO

a. di poter procedere al trasferimento all’Ufficio Speciale “Grandi Opere”, in attuazione di quanto stabilito dall’art.
18 della L.R. n. 16/2019, gli interventi di cui all’Allegato 4 del presente provvedimento che ne costituisce parte
integrante e sostanziale;

b. di  dover precisare che,  ai  fini  della semplificazione,  dell’efficienza e dell’accelerazione delle procedure,  gli
interventi per cui sia stato già avviato l’iter di acquisizione dei pareri tesi a concludere il  livello progettuale
attualmente in corso, saranno trasferiti dalle strutture interessate all’Ufficio Speciale “Grandi Opere” al termine
del medesimo iter procedurale;

c. di poter procedere, nel rispetto dei criteri stabiliti dall’art. 18 della L.R. n. 16/2019, al trasferimento alla soc.
EAV s.r.l., soggetto gestore della rete ferroviaria regionale, degli interventi di cui all’Allegato 5 del presente
provvedimento che ne costituisce parte integrante e sostanziale;

d. di dover confermare allo stato, in ossequio al principio di gradualità, in capo alla Struttura del Commissario
Straordinario ex art 11, comma 18, L. 887/84 gli interventi contenuti all’Allegato 6 al presente provvedimento,
che presentano un cronoprogramma per la relativa chiusura entro il  30 giugno 2020, ovvero che risultano
sospesi in virtù di contenziosi in corso, rinviando a una successiva ricognizione ogni ulteriore determinazione ai
fini della attuazione dell’art. 18 della legge regionale n. 16/2019;

e. di  dover istituire,  al  fine di  semplificare ed accelerare le procedure di  trasferimento dei fondi,  un tavolo di
coordinamento partecipato  dalle  Strutture  regionali  interessate  al  trasferimento  delle  risorse finanziarie,  ivi
compresi gli Uffici della DG Risorse Finanziarie e dalle Strutture di coordinamento ex L. 80/84 e ex L. 887/84;

f. di  dover  demandare  al  Responsabile  dell’Ufficio  Speciale  “Grandi  Opere”  ed  alle  Autorità  di  Gestione/
Responsabili dei fondi la notifica ai Soggetti istituzionali interessati del subentro del citato Ufficio Speciale agli
originari Soggetti responsabili dell’attuazione;

VISTI 

a. la legge 18 aprile 1984, n. 80, art. 4; 
b. la legge 22 dicembre 1984, n. 887, art. 11, comma 18;
c. la legge regionale 30 gennaio 2008, n. 1, art. 59;
d. la legge regionale n. 16 del 07 agosto 2019, art. 18;
e. la DGR n. 940 del 30 maggio 2008;
f. la DGR n. 966 del 6 giugno 2008;
g. la DGR n. 327 del 16 luglio 2019;
h. la DGR n. 498 del 16 ottobre 2019;

PROPONGONO e la Giunta in conformità, a voto unanime: 

DELIBERA

1. di  trasferire  all’Ufficio  Speciale  “Grandi  Opere”,  in  attuazione  di  quanto  stabilito  dall’art.  18  della  L.R.  n.
16/2019, gli interventi di cui all’Allegato 4 del presente provvedimento che ne costituisce parte integrante e
sostanziale;

2. di precisare che, ai fini della semplificazione, dell’efficienza e dell’accelerazione delle procedure, gli interventi
per cui sia stato già avviato l’iter di acquisizione dei pareri tesi a concludere il livello progettuale attualmente in
corso, saranno trasferiti dalle strutture interessate all’Ufficio Speciale “Grandi Opere” al termine del medesimo
iter procedurale;

3. di trasferire alla soc. EAV s.r.l., nel rispetto dei criteri stabiliti dall’art. 18 della L.R. n. 16/2019,  gli interventi di
cui all’Allegato 5 del presente provvedimento che ne costituisce parte integrante e sostanziale;

4. di  confermare  allo  stato,  in  ossequio  al  principio  di  gradualità,  in  capo  alla  Struttura  del  Commissario
Straordinario ex art 11, comma 18, L. 887/84 gli interventi contenuti all’Allegato 6 al presente provvedimento,
che presentano un cronoprogramma per la relativa chiusura entro il  30 giugno 2020, ovvero che risultano



sospesi in virtù di contenziosi in corso, rinviando a una successiva ricognizione ogni ulteriore determinazione ai
fini della attuazione dell’art. 18 della legge regionale n. 16/2019;

5. di  istituire,  al  fine  di  semplificare  ed  accelerare  le  procedure  di  trasferimento  dei  fondi,  un  tavolo  di
coordinamento partecipato  dalle  Strutture  regionali  interessate  al  trasferimento  delle  risorse finanziarie,  ivi
compresi gli Uffici della DG Risorse Finanziarie e dalle Strutture di coordinamento ex L. 80/84 e ex L. 887/84;

6. di demandare al Responsabile dell’Ufficio Speciale “Grandi Opere” ed alle Autorità di Gestione/ Responsabili
dei  fondi  la notifica ai  Soggetti  istituzionali  interessati  del  subentro del  citato Ufficio  Speciale agli  originari
Soggetti responsabili dell’attuazione;

7. di trasmettere il presente provvedimento al Gabinetto del Presidente, al Responsabile della Programmazione
Unitaria, alla Direzione Generale per la Mobilità, alla Struttura Tecnica di Missione per l‘Attuazione Delibera
CIPE 54/2016,  alla Direzione Generale “Lavori Pubblici  e Protezione Civile”,  alla Direzione Generale per il
Ciclo integrato delle acque e dei  rifiuti,  Valutazioni  e autorizzazioni  ambientali,  all’Ufficio  Speciale “Grandi
Opere”,  alla  Direzione  Generale  “Autorità  di  Gestione  FSE  e  FSC”,  alla  Direzione  Generale  “Autorità  di
Gestione FESR”, alla Direzione Generale Risorse Finanziare, all’Ufficio Speciale Avvocatura Regionale, alle
Strutture  di  coordinamento ex L.  80/84 e ex L.  887/84 e all’Ufficio  competente  per  la  pubblicazione nella
sezione “Trasparenza/bilanci” del sito istituzionale della Regione Campania.
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A I  SE G UE NT I  UF F I C I :

    40 . 1      :  Gabinetto del Presidente

    40 . 1      :  Programmazione Unitaria

    50 . 1      :  DG di gestione fondo sociale europeo e fondo per lo sviluppo e la coesione

    50 . 3      :  Direzione Generale autorità di gestione fondo euroepo di sviluppo regionale

    50 . 8      :  DIREZIONE GENERALE PER LA MOBILITA'

    50 . 13     :  Direzione generale per le risorse finanziarie

    50 . 17     :  DIREZ. GENER. CICLO INTEG. DELLE ACQUE E DEI RIFIUTI, VALUTAZ E AUTORIZ AMB

    50 . 18     :  DIREZIONE GENERALE PER I LAVORI PUBBLICI E LA PROTEZIONE CIVILE

    60 . 1      :  AVVOCATURA REGIONALE

    60 . 6      :  Grandi Opere

    70 . 7      :  Struttura Tecnica di Missione per l Attuazione Delibera CIPE 54/2016

Dichiarazione di  conformità della  copia  cartacea  :

Il  p resente  documento,  a i  sensi  de l  T.U.  dpr 445/2000 e  successive  modificazioni  è  copia  conforme
cartacea  dei  da t i  custodi t i  in  banca  dat i  de l la  Regione  Campania .

                                                                                                            F i rma

                                                                                              ______________________



 
(*)
DG= Direz ione  Genera le
US= Ufficio  Speciale
SM= Stru t tura  di  Missione
UDCP= Uffici  di  Diret ta  Col laborazione  con i l  Presidente

   


